
 

 

 

Il giorno 23 giugno 2022 alle ore 11.30 si è svolto il Comitato di Sorveglianza 
del PSR per l’Umbria 2014-2022 per discutere del seguente Ordine del Giorno:  

1. Stato di attuazione del PSR 2014-2022; 
2. Relazione Annuale di Attuazione - RAA 2022 (annualità 2021); 
3. Rapporto Annuale di Valutazione - RAV 2022 (annualità 2021); 
4. PSR 2014-2022 - Modifiche ed integrazioni (PO11); 
5. PSR 2014-2022 - Investimenti per la salvaguardia sanitaria degli 

allevamenti suinicoli allo stato brado o semibrado; 
6. Piano di Comunicazione del PSR Umbria 2014/2022 - 

Aggiornamento;   
7. Varie ed eventuali. 

 
I membri del Comitato di Sorveglianza presenti alla riunione raggiungono la 
percentuale (30%) delle presenze necessaria al conseguimento del numero 
legale per la regolare costituzione della seduta.  
 
Apre la seduta la Presidente Donatella Tesei che saluta i presenti e ricorda 
alcuni elementi importanti quali l'accordo raggiunto in sede politica per il riparto 
dei fondi relativamente al periodo 2023-2027, che ha visto la Regione Umbria 
come protagonista chiudendo l’accordo, con 535 M di euro, in modo 
migliorativo rispetto alla proposta iniziale di 496 M di euro. La crisi economica, 
determinata dalla situazione pandemica e dalla guerra in Ucraina, ha fatto 
emergere alcune criticità che si dovrà tentare di risolvere; asserisce che 
nonostante l'attuazione del programma, che vede l’Umbria comunque 
perfettamente in linea con il raggiungimento di obiettivi importanti, la carenza 
delle materie prime si ripercuote necessariamente su tutti i settori compreso 
quello agricolo e agroalimentare. La Presidente riferisce che l'Umbria rientra tra 
le regioni maggiormente colpite dalla siccità ed informa che, alla presenza del 
Commissario Curcio, sono state elaborate delle iniziative di azioni congiunte e 
previsti dei provvedimenti emergenziali che dovranno essere portati avanti con 
la Protezione Civile. Informa inoltre che è pervenuta la nota del Ministero che 
valuta la proposta di spostamento delle risorse dell’intervento per la Banda 
Ultra Larga (BUL) verso altri settori del PSR Umbria.  
Ringrazia infine l'Assessore Morroni per il lavoro svolto dandogli la parola. 
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L'Assessore alle politiche agricole e agroalimentari ed alla tutela e 
valorizzazione ambientale dell'Umbria, Dott. Roberto Morroni ringrazia tutti i 
partecipanti ed in particolare il Dr. Emanuel Jankowski Programme manager 
della Commissione Europea e il Dott. Andrea Incarnati della Direzione 
generale Agricoltura e sviluppo rurale della DG-AGRI, il Dott. Luigi Servadei 
del MIPAAF ed infine l’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, Dott. Franco 
Garofalo.   

L'Assessore comunica che a livello di rimodulazione delle risorse è stato 
aperto un bando per fronteggiare l’emergenza della peste suina. Seguita 
richiamando i due grandi assi delle risorse messe a disposizione delle imprese 
umbre, da una parte la politica di sviluppo delle filiere dell'olivicoltura, del 
tartufo, del nocciolo e del luppolo per favorire l’aggregazione e la competitività 
delle aziende. Dall’altra le misure a superficie indirizzate all’ambiente e al 
clima, al biologico, al benessere animale che danno un supporto alle imprese 
che hanno subito le conseguenze della pandemia, del conflitto Russia-Ucraina 
e dell’aumento del costo dell’energia.  
 
L’Assessore Morroni cede la parola all’Autorità di Gestione, e il Dott. 
Garofalo inizia passando alla discussione del 1° punto all’OdG: Stato di 
attuazione del PSR 2014-2022. In particolare riferisce che la spesa pubblica 
programmata per il PSR Umbria nel periodo 2014-2022 è pari 
complessivamente a 1 miliardo e 195 M di euro, da spendere entro il 2025. 
Attualmente sono stati già pagati interventi per 667 M di euro (45 M da gennaio 
a giugno 2022), di cui 9 M di risorse EURI. Le risorse complessivamente 
impegnate sono attualmente 1 miliardo e 87 M cui si aggiungono quasi 26 M di 
risorse EURI, per un totale di 1 miliardo e 113 M. In questa ultima finestra di 
programmazione, restano ancora da impegnare circa 81 M di euro.  Nel 2022, 
riferisce il Dott. Garofalo, verranno avviati nuovi bandi per diverse misure, per 
un totale di 45 M di euro, cui si aggiungeranno circa 8 M di nuovi bandi con 
fondi EURI. A questo occorre aggiungere i 28 M e 791mila euro di risorse per 
cui è stata prevista una rimodulazione finanziaria che, tra l’altro, assegnerà 
nuove risorse a misure ambientali e per il benessere animale e prevede una 
riassegnazione di alcune risorse attualmente impegnate nel Fondo 
multiregionale gestito dal FEI (Fondo europeo degli investimenti). 
Comunica che è stata avviata un'interlocuzione con l’Organismo pagatore e 
con il Ministero per la necessità di trovare dei procedimenti amministrativi, a 
livello nazionale, che consentano di far fronte all’aumento dei costi dei progetti 
a causa dei rincari delle materie prime. Informa che il governo, a tal riguardo, è 
già intervenuto con un decreto legge nel maggio di questo anno.  
Riguardo la problematica della risorsa idrica annuncia che il PSR interviene, 
attraverso misure di efficientamento della risorsa idrica, incrementando la 
sottomisura 4.3 di altri 10 M. 
 
Il Dott. Garofalo passa la parola al Dr. Emanuel Jankowski che considera 
l’andamento del PSR migliorabile, ma lo ritiene comunque soddisfacente. 
Per quanto concerne le prospettive del N+3 rileva un ritardo ma auspica che le 
prossime spese garantiranno di evitare il disimpegno. 
 
Prende la parola il Dott. Andrea Incarnati il quale sostiene che la 
Commissione ha piena consapevolezza delle molteplici criticità a cui sono 
sottoposti gli Stati Membri e sta cercando, unitamente alle Autorità di Gestione 
dei programmi, di trovare delle soluzioni obiettivamente non semplici, per la 
scarsità dei Fondi. Informa dell’introduzione nel programma della Misura 22 per 
il sostegno alle aziende che a seguito dell'aggressione della Russia contro 
l'Ucraina, hanno subito danni economici. Tale Misura verrà attivata dalle AdG 
che hanno risorse disponibili. Comunica che è stato fatto un intervento 
sull’utilizzo degli Aiuti di Stato e che comunque sussiste l’esigenza di 



 

intervenire a livello procedurale amministrativo per tener conto dell’incremento 
dei prezzi successivo ad una concessione di un impegno giuridicamente 
vincolante. Invita le AdG di coordinarsi con l’AGEA e il Ministero per chiedere 
soluzioni alla Commissione. Riferisce che, riguardo la proposta di spostamento 
delle risorse della BUL, a settembre verrà data l’accettazione.  
 
Interviene il Dott. Luigi Servadei che riguardo all’attuazione del PSR non si 
considera preoccupato per la capacità di spesa per i 50 Milioni che restano. 
Informa che il Ministero, in collaborazione con le Regioni, sta attuando una 
forte azione sulle misure correttive per risolvere le problematiche del sistema 
agricolo e agroalimentare, che si deve confrontare con fattori esterni come la 
crisi in Ucraina. Conferma la trasmissione della lettera del Ministero indirizzata 
alla Regione Umbria che non ostacola lo spostamento delle risorse 
dell'intervento 7.3 su altre misure. 
 
Il Dott. Garofalo pone al voto il 1° punto all’OdG, lo stesso avendo il pieno 
consenso dai presenti, viene approvato. 
 
Passa poi alla presentazione del 2° punto all’OdG: Relazione Annuale di 
Attuazione - RAA 2022 (annualità 2021). 
Comunica che al 31.12.2021 i pagamenti con le risorse del PSR Umbria 2014-
2022 ammontano ad € 622.973.156,07 pari ad oltre il 52% della spesa pubblica 
programmata. Per quanto riguarda le risorse ordinarie, l’importo della spesa 
sostenuta è stato pari a € 614.908.805,44 (52,94%) di cui € 265.148.676,91 di 
quota FEASR, mentre la spesa sostenuta con le risorse EURI è stata pari a € 
8.064.350,63 (23,78%). Tale spesa pubblica è riferita per circa l’82% alle 
misure della Nuova programmazione e per circa il 18% ai pagamenti in 
trascinamento. A tale data le domande pagate dall’OP-AGEA sono state 
86.752. 
Informa che le misure che registrano un maggiore avanzamento della spesa 
pubblica sono le misure a superficie ed in particolare: M11, M13, M10 e la 
M14. 
Tra le misure ad investimento un buon avanzamento nell’utilizzo delle risorse 
ordinarie è registrato dalla M8, dalla M4 e dalla M21. 
L’AdG segnala, in termini di avanzamento degli indicatori target, tre gruppi di 
indicatori di cui il primo non presenta particolari criticità; il secondo gruppo, pur 
registrando dei ritardi nell’avanzamento del target al 2025, non desta 
preoccupazione in quanto si prevede di recuperare il ritardo con il 
rafforzamento amministrativo in atto per l’attività di supporto alle fasi istruttorie; 
il terzo gruppo registra livelli ridotti di realizzazione rispetto ai target finali 
previsti nel 2023, pertanto saranno prese misure di accelerazione affinché si 
possano centrare i target fissati al 2023. 
 
Prende la parola il Dott. Andrea Incarnati sottolineando che al 31 dicembre 
2025 tutto ciò che non verrà speso dovrà essere disimpegnato dalla 
Commissione. Ricorda che dal 2023 al 2025 si sovrapporranno il PSR con il 
Piano Nazionale e le ultime due annualità aggiunte con la transizione saranno 
sicuramente le più pesanti rispetto a quelle precedenti, anche per l'effetto del 
prefinanziamento e della riserva di efficacia. 
 
L’AdG, non avendo ricevuto osservazioni, considera approvato 2° punto 
all’OdG da parte del Comitato.  
 
Procede con il 4° punto all’OdG: PSR 2014-2022 - Modifiche ed integrazioni 
(PO11).  
Il Dott. Garofalo espone in sintesi la modifica proposta che coinvolge le sole 
risorse ordinarie ed è principalmente motivata dalla necessità di ricollocare le 



 

risorse residue non ancora utilizzate generate dall’attuazione della SM7.3 e da 
economie della M21. 
Prosegue comunicando che, preso atto che lo strumento finanziario attivato 
nell’ambito del Fondo di Garanzia multi regionale gestito dal FEI non ha 
effettuato alcuna erogazione a beneficiari finali a valere sulle risorse del PSR 
per l’Umbria 2014-2022, si propone una riassegnazione di risorse provenienti 
dalla chiusura del fondo alle rispettive misure di provenienza, 4.1 e 4.2.  
 
Altra proposta di modifica riguarda l’indicatore obiettivo T16 (spesa per 
investimenti in energia rinnovabile) per cui si ritiene necessario intervenire per 
ridurre il valore obiettivo al 2025. Il Dott. Garofalo specifica che nel 2015, in 
fase di stesura del PSR, si pensasse che contribuisse all’indicatore, oltre 
l’intervento 7.2.2, anche il sostegno alle imprese agricole nell'ambito della 
misura 4.1, quindi il valore assegnato inizialmente risulta sovrastimato. 
 
Prende la parola il Dr. Emanuel Jankowski che riguardo al tema principale 
della modifica, lo spostamento delle risorse della BUL, informa che da parte 
della Commissione si compie un’apertura grazie anche alla nota del Ministero, 
che convalida la richiesta di modifica. La Commissione si riserva ancora del 
tempo per valutare la proposta, carente della parte degli effetti previsti della 
modifica, che verrà redatta a seguito degli esiti del CdS. Il Dott. Jankowski 
riferisce che altre Regioni propongono la medesima modifica, quindi ritiene che 
la Commissione debba porre molta attenzione nella valutazione delle proposte 
per assicurare un approccio coerente.  
 
Interviene il Dott. Luigi Servadei che auspica si possa arrivare allo 
spostamento di risorse perché con l’avvicinarsi alla fine della programmazione 
potrebbe diventare una problematica. Asserisce che il Ministero vigila sul 
raggiungimento degli obiettivi sia regionali che nazionali.  Sostiene che 
l'intervento sulla BUL sia fondamentale per il piano strategico futuro 2023-
2027, soprattutto per gli interventi di innovazione che possono essere svolti 
solo con il supporto della banda ultra larga. 
 
Il Dott. Garofalo pone al voto il 4° punto all’OdG, lo stesso avendo il 
consenso dal Comitato, viene approvato. 
 
Passa la parola al Dott. Paolo Guelfi per l’esposizione dell’informativa inerente 
al 5° punto all’OdG: PSR 2014-2022 - Investimenti per la salvaguardia 
sanitaria degli allevamenti suinicoli allo stato brado o semibrado. 
Il Dott. Guelfi riferisce dell’emanazione di uno specifico bando, nell’ambito della 
Tipologia di Intervento 4.1.1, utile nel contrastare la diffusione in Umbria della 
Peste suina africana, una malattia virale altamente trasmissibile che colpisce 
sia i suini domestici che i cinghiali. Le misure idonee di biosicurezza da 
realizzare negli allevamenti suinicoli allo stato brado o semibrado consistono 
nella realizzazione di sistemi di recinzione (recinzioni doppie con adeguata 
capacità di resistere alle pressioni esercitate dagli animali) che consentono di 
evitare il contatto degli animali allevati con i cinghiali. 
 
Il Dott. Garofalo cede la parola al Valutatore che espone il 3° punto all’OdG: 
Rapporto Annuale di Valutazione - RAV 2022 (annualità 2021). 
Il Dott. Virgilio Buscemi evidenzia che sulla base delle esigenze conoscitive 
espresse dall’Autorità di Gestione, si è scelto di orientare il focus della 
valutazione su ambiti di analisi specifici, afferenti: 

-  il contesto del Programma e i componenti dell’attuazione al 31/12/2021 
(Cap. 1 e 2);  



 

- le finalità della valutazione, le informazioni raccolte e la modalità di 
determinazione del campione per l’aggiornamento dell’Indicatore R2 
(Cap 3, 4 e 5);  

- l’aggiornamento degli indicatori di risultato e di impatto (Cap. 6) con 
specifico riferimento alle FA 2A, 4A, 4B, 4C, 5A, 5C, 5De 5E; 

- l’autovalutazione dei GAL (Cap. 7); 

- la sintesi delle attività valutative condotte nel 2021 (Cap.8).  
 
Accenna brevemente ai Rapporti tematici 2021:  

- gli interventi del PSR Umbria 2014-2022 collegati alla diffusione della 
banda ultra larga;  

- gli effetti della modifica del PSR relativi alle misure 10 e 11 sugli 
indicatori di risultato e impatto. 

 
Il Dott. Andrea Incarnati interviene ricollegandosi a quanto esposto dal 
Valutatore e aggiungendo una riflessione sulla BUL. Afferma che sarà 
necessaria negli anni successivi una particolare attenzione agli ostacoli che 
potrebbero impedire l'effettivo realizzarsi delle infrastrutture. Sostiene che la 
Regione abbia tutti gli strumenti necessari per attuare il monitoraggio sulla 
realizzazione delle infrastrutture per un pieno utilizzo delle stesse.  
 
L’AdG passa al 6° punto all’OdG: Piano di Comunicazione del PSR Umbria 
2014/2022 – Aggiornamento.  
Prende la parola la Dott.ssa Giovanna Mottola che offre una visione di quelle 
che sono le attività di comunicazione e informazione realizzate nel 2021, nella 
prima parte del 2022 e le attività che verranno realizzate in futuro per 
rispondere agli obiettivi della strategia di informazione e pubblicità.  
Presenta Umbria Agricoltura, sito tematico nato nel 2019 per affiancare la 
monografia che ogni anno viene consegnata e pubblicata dall’assessorato per 
24.000 aziende agricole e agroalimentari del territorio.  
Segnala l’iniziativa Agriumbria, mostra dedicata all'agricoltura alla zootecnia e 
all’alimentazione che si svolge ogni anno in Umbria. 
Accenna al Festival Internazionale del Giornalismo di Perugia che quest'anno 
ha ripreso con la sedicesima edizione dopo lo stop legato alla pandemia.  
Altre attività che considera significative sono Angolo di Campo, Rural Words 
(attività svolta insieme alla Rete Rurale Nazionale) e Fattore Produttivo, il 
nuovo format dell'assessorato alle politiche agricole su 6 temi legati al PSR, 
che andrà in onda sulle principali emittenti locali.  
Riferisce del “Rural Camp” che quest'anno si realizzerà in Sardegna con una 
formula innovativa dove i ragazzi, dopo aver ascoltato anche buone pratiche 
finanziate dal PSR, individueranno la risoluzione delle criticità specifiche che le 
aziende porteranno alla luce. 
 
L’Assessore Morroni alle ore 13,45 dichiara chiusa la seduta del Comitato 
ringraziando tutti i partecipanti. 
 
 
                                                                                 La Segreteria tecnica 

           del Comitato di Sorveglianza 

 


